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La Sampdoria sfiora il colpo grosso a Bologna 
im*mmmimm±mmmmmm*àm 

Partita senza verve che finisce conte previsto (1-1) 

Un pareggio «sonnacchioso» 
"Wm^^mm^é utile per 

la Roma 
Va in vantaggio la Fiorentina con un autogol dì Pecceninì, 
poi la raggiunge Scarditi • le due reti nel giro di un 
quarto d'ora, per il resto solo un tran-tran perditempo 

ROMA-FIORENTINA — Scaratti rimedia all'autorete di Peccenini legnando con questo tiro i l gol 
del pareggio romanista. 

Trebkiani «pratico)) dopo il pareggio 

«Prima la salvezza, poi il gioco» 
ROMA, 29 aprile 

Visi sereni, distesi negli spo
gliatoi dello stadio olimpico. 
Il pareggio e il conseguente 
punto guadagnato da ambe le 
squadre hanno ottenuto l'ef
fetto di lasciare ugualmente 
contenti giallorossi e viola. 

Trebiciani. pur manifestando 
la sua soddisfazione per il ri
sultato che gli consente di ti
rare un bel sospiro di sollie
vo nell'ambito della lotta per 
non retrocedere, ritiene oppor
tuno scusarsi col pubblico per 
il gioco (anzi, il non gioco) 
dei suoi ragazzi: « Vorrei che 
il nostro magnifico pubblico — 
esordisce l'allenatore giallo-
rosso — comprendesse la si
tuazione nella quale è costret
ta a giocare la Roma. E' ve
ro che il foot-ball praticato og
gi non è stato dei migliori, ma 
è altrettanto vero che alla Ro
ma, adesso, servono i punti 
sopra ogni altra cosa. Sareb

be perlomeno una leggerezza 
ricercare la manovra finita o 
il tocco elegante fintantoché 
non avremo raggiunto la quo
ta salvezza che io ritengo sia 
quellu dei 24 punti ». 

Il presidente Amatone in
trattenendosi coi cronisti, ri
calca pressoché fedelmente il 
discorso di Trebiciani ed ag
giunge che « ...non appena la 
squadra si sarà posta matema
ticamente al sicuro, riprende
rà a giocare in scioltezza ed in 
velocità ». 

Sull'altro fronte, Liedholm 
tiene fede al suo eliche di 
tecnico lucido e freddo: « I no
stri avversari — dichiara lo 
svedese — hanno effettuato un 
discreto forcing nella prima 
parte della gara, del quale 
hanno pagato le conseguenze 
nella ripresa, quando avrem
mo potuto, con un pizzico di 
fortuna in più, accaparrarci la 
intera posta ». 

Il capitano viola, « Picchio » 
De Sisti, ha parole di simpa
tia per la sua ex squadra: « So 
benissimo quat è Io stato d'a
nimo dei miei colleghi giallo-
rossi, perché la Fiorentina un 
paio d'anni fa si trovò nelle 
stesse condizioni. E' stata una 
partita fra amici e tutto som
mato non mi dispiace che la 
Roma abbia colto un risultato 
positivo ». 

E concludiamo con Scarat
ti, l'autore del pareggio per i 
padroni di casa: « Sono felice 
di aver bagnato con un goal 
la mia prima partita all'Olim
pico con i gradi di capitano 
Con questo pareggio possiamo 
ormai considerarci fuori dal 
baratro della retrocessione e 
vedrete che domenica col Vi
cenza, considerati anche i re
cuperi di Cappellini e Santa-
rini. non ci saranno sorpre
se ». 

g. d. a. 

Vittoriosa a Palermo (2-1) 

L'Atalanta marcia 
verso la salvezza 

Passati in svantaggio per una rete di Ar coleo, i bergama
schi hanno pareggiato e rimontato con Carelli e Pellizzaro 

MARCATORI: Arcoleo (P) al 
35' e Carelli (A) al 43' del 
p.t.; Pellizzaro (A) al 31' del
la ripresa. 

ATALANTA: Pianta 6: Man
gioni 6, Divina 7: Scirea 6, 
Vianello 6, Bianchi 5 (nella 
ripresa Picella 6); Carelli 7. 
Vemacchia 7, Musiello 6. Pi-
rola 7, Pellizzaro 6. Dodi
cesimo: Grassi. 

PALERMO: Sellavi» 5; Sgraz-
zutti 6, Pasetti 5; Reia 4, 
Landini 5. Landri 5: Arco
leo 6. Vanello 5. Troja 1 
(nella ripresa Pace 5). Pe-
reni 5, Favalli 5. Dodicesi
mo: Ferretti. 

ARBITRO: Trono di Torino 6. 

SERVIZIO 
PALERMO, 29 aprile 

Battendo sul terreno della 
Favorita il Palermo, l'Atalan-
ta ha guadagnato un largo 
margine di sicurezza nella 
sua lunga corsa verso la sal
vezza. La squadra orobica ha 
giocato una gara intelligente e 
redditizia, subendo in certo 
qual modo il dominio avver
sario. ma piazzando sempre 
le botte decisive nel momen
to opportuno, e conducendo 
in porto una vittoria che, in 
fondo, non è stata neppure 
troppo sudata. 

La partita era da sbadigli. Il 
Palermo, tagliato ormai fuori 
dalla lotta per la salvezza, 
scendeva in campo esclusiva
mente per onore di firma, con 
nelle gambe la stanchezza di 
un campionato snervante e 
sfortunato, e tanta voglia di 
finire al più presto, senza ba
dare più al prestigio. Per l'A-
talanta invece, questa gara 
aveva grande importanza, per
chè uno, o due punti, avreb
bero significato l'acquisizione 
quasi matematica della sal
vezza. A questo punto, era 
chiaro che non si poteva as
sistere ad uno spettacolo mol
to interessante, bensì ad un 
gioco improvvisato e stanco, 
concentrato nella fascia cen
trale del campo. Gli atalanti
ni, intelligentemente, hanno 
assecondato il Palermo nella 
sua tattica temporeggiatrice, 
in attesa di poterlo colpire in 
contropiede. 

Per la prima mezz'ora del 
primo tempo la gara è stata 

davvero noiosa, tanto da far 
rimpiangere agli sparuti spet
tatori una bella gita fuori 
porta. 

Poi il gol di Arcoleo dava 
una sferzata ai 22 atleti in 
campo. Ai rosanero, perchè 
intrawedevano il miraggio 
di un successo dopo lunghi 
mesi di digiuno, con la possi
bilità così di chiudere il cam
pionato in modo meno triste 
del previsto, agli atalantini 
perchè vedevano messe in pe
ricolo le possibilità di coglie
re su di un terreno abbastan
za favorevole, un risultato po
sitivo. 

La squadra di Corsini si 
gettava subito all'assalto, alla 
ricerca del gol del pareggio, e 
questo arrivava sul finire con 
un'ottima zuccata di Carelli. 

Andate al riposo in parità, 
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OUOTE: all'unica « 1 2 » l ir» 
11.263.310; al 46 « 11 » L. 
244.S56; ai «54 « 10 » L. 
16.900. 

si pensava che le due squadre 
si sarebbero accontentate di 
un risultato che in fondo ap
pariva abbastanza equo. Nella 
ripresa, invece, il gioco di
ventava più spumeggiante, si 
incominciava ad assistere ad 
alcune azioni pregevoli, e si 
intrawedeva nei due comples
si la volontà di giungere ad 
un successo, per il Palermo 
platonico, per l'Atalanta pre
zioso. 

Ed erano nroprio gli ospi
ti a centrare il bersaglio al 
31* con Pellizzaro (inesorabi
le vendetta dell'ex), che giun
gevano ad un'insperato van
taggio. dopo aver sfiorato più 
volte la sconfitta, e così riu
scivano a portare avanti sino 
alla fine un successo forse non 
preventivato ma indubbiamen
te preziosissimo. 

Come si è de'to la cronaca 
del primo tempo non segna
la che un gioco mediocre, un 
ammassarsi incongruo al cen
trocampo, dove in fondo era 
l'Atalanta a imporre il suo 
gioco grazie ad un Vemac
chia molto mobile e a un 
Pirola attento, mentre il Pa
lermo, con un Vanello asso
lutamente evanescente ed un 
Pereni discontinuo, non riu
sciva ad imporre il proprio 
passo. 

Il goal del Palermo giunge 
al 33': su un lungo cross dal
la sinistra Favalli rimette al 
centro una palla impossibile. 
giunge in corsa Arcoleo che 
di testa colpisce di controbal
zo la palla che batte per ter
ra e sorprenda Pianta che, 
dopo averla afferrata, se la 
fa sfuggire. L'Atalanta non si 
scompone, attacca e al 43' pa
reggia: c'è un cross di Mu
siello a Carelli che con una 
bella inzuccata batte netta
mente Bellavia. 

Nella ripresa l'Atalanta, do
po una serie di attacchi del 
Palermo, passa in vantaggio 
al 31*. E' Pellizzaro che rice
ve una bella palla dalla si
nistra, approfitta di un liscio 
di Sgrazzutti e si presenta so
lo davanti a Bellavia, finta e 
pallone in fondo al sacco. 
Sgrazzutti tenta di salvare 
sulla linea ma arriva con un 
attimo di ritardo. 

Ninni Geraci 

MARCATORI: Autorete di Pec
cenini al 10', Scaratti al 14' 
s.t. 

ROMA: Ginulfì ti; Peccenini 
li. Scaratti 7; Salvori ti, Ber
lini 5, Bet 6; Morini 5, Fran-
zot 5, Orazi 5 (Mujesan dal 
19' s .t . 5), Spadoni 6, Di 
Bartolomei 6. 

FIORENTINA: Superchi 6: 
Roggi 5, Longoni 5; Scala 
6, Brizi 6, Orlandini 5; An-
tognoni 6, Merlo 5, Desola
ti 6. De Sisti 6. Saltutti 6. 

ARBITRO: Branzoni di Pa
via 6. 
NOTE: cielo sereno, terre

no in buone condizioni, spet
tatori 50.000 circa (di cui 
26.812 paganti per un incasso 
di L. 39.892.200), controllo an
tidoping negativo. Ammonito 
Bertini. Angoli 4-3 per la Ro
ma. 

ROMA, 29 aprile 
Botta e risposta tra Roma e 

Fiorentina e risultato finale 
di parità che ha soddisfatto 
entrambe le squadre. Tutto 
è accaduto nel primo quarto 
d'ora della ripresa: al 10" so
no andati in vantaggio i vio
la, con un'azione personale di 
De Sisti che giunto al limite 
dell'area giallorossa ha offer
to un prezioso pallone a Sai-
tutti che non si è lasciata 
sfuggire la facile occasione e, 
« aiutato » da una leggera de
viazione di Peccenini, ha in
saccato alla sinistra di Gi
nulfì. Breve sbandamento del
la Roma poi Scaratti, al 14', 
ha riportato le squadre in pa
rità. L'azione è stata iniziata 
da Salvori e Scaratti racco
gliendo il suo cross sparava 
a rete. Ribatteva Merlo ma 
il capitano giallorosso ripren
deva la respinta e insaccava 
alla destra di Superchi. A 
questo punto la partita ri
prendeva il tran tran del pri
m o tempo con entrambe le 
squadre preoccupate soprat
tutto di non perdere l'incon
tro. 

Un giuoco fatto di passaggi 
laterali e soltanto di tanto 
in tanto di qualche azione in 
profondità che non poteva 
impensierire più di tanto le 
rispettive difese. 

La Roma era scesa in cam
po con l'intenzione di non 
perdere e perchè i viola nul
la hanno fatto per vivacizza
re il giuoco e cercare il ri
sultato pieno, ne è uscito 
fuori uno scontato pareggio, 
molto prezioso per i romani
sti alla luce anche del ri
sultato negativo del Vicenza 
(battuto in casa dall'Inter) e 
del pareggio della Sampdoria 
a Bologna. Un altro passo in 
avanti verso la salvezza per 
la squadra giallorossa che 
domenica dovrà affrontare al
l'Olimpico il Vicenza: agli uo
mini di Trebiciani sarà suffi
ciente un altro pareggio per 
terminare questo disastroso 
campionato con una certa 
tranquillità. 

La partita inizia con la Ro
ma protesa all'attacco ma le 
sfuriate di Salvori e Franzot 
non sortiscono alcun effetto 
per la cattiva giornata di O-
razi. AH'8* Spadoni riesce ad 
agganciare un buon pallone 
ma il suo tiro finisce fuori. 
Altri tiri degni di essere se
gnalati si verificano al 19' con 
Salvori, che spedisce di poco 
a lato, al 22* con De Sisti, 
ma Ginulfi para, al 28' con 
Scala, che sfiora la traversa 
e al 29' con Scaratti che fa 
gridare il pubblico al a gol », 
ma il pallone sbatte sull'ester
no della rete. 

Al 37' palla goal per Sai-
tutti. che ricevuto un passag
gio da Antognoni liscia pla
tealmente a tre metri da Gi
nulfi. Al 40' Scala entrato so
lo in area viene atterrato al 
momento del tiro, ma Bran
zoni lascia correre e nessuno 
protesta. 

Nella ripresa, a parte le due 
azioni dei gol che abbiamo 
descritto non si è verificata 
alcuna altra azione degna di 
nota e malgrado il non-gioco 
il pubblico è rimasto più che 
soddisfatto. Era il risultato 
quello che contava di più. 

Nella Fiorentina, se si fa 
eccezione per Saltutti e i gio
vani Antognoni e Desolati. 
sempre volonterosi e caparbi. 
tutti gli altri si sono limi
tati a trattenere il pallone. 

Il G.P. di Uniate 
ìBertagMli 

LAINATE, 29 aprile 
Agostino Bertagnoh. della Lama-

tese. ha vinto il GP. di Latrate, 
concludendo cosi trionfalmente una 
fuga iniziatasi poco dopo il via. 

L'ordine d'arrivo: 
1. Bertagnoli Agostino (Lainate-

se) km. 129 in 2 h.- 54' alla media 
di 44: 2. Samareni Enrico (Laina-
tese> a 1'; 3. Gasparotto Mario 
«G.S. Tanzi Belux) a 1"39"; 4. Ol-
dani Fiorenzo (Sforatica di Dal-
mine) a l'44"; 5. Rodeila Giuseppe 
(Lainatese); 6. Gobi Guido iMa-
Rnaghese), 7. Zachi Aurelio (Laina
tese)); Lucignoli Guido (Lainate-
se>; 9. Binaghi Silvano (OS. Ma-
gnaghese); 10. Molteni Erminio UT. 
C. Comese), II. Gasparini Gianni 
(OS. Poli di Lisbone); 12. Ballar-
din Fiorenzo <Lainatesr>; 13. Ne
gri Mario: 14. Cavalli Claudio; 15. 
Longoni Carlo. 

Liedholm dirà alla fine del
l'incontro che il caldo ave
va fiaccato le gambe a tutti 
i contendenti. Da parte gial
lorossa i motivi erano di di
versa natura, la paura di per
dere e la rimonta di un goal 
erano stati determinanti a 
costringere i padroni di ca
sa a non correre altri rischi. 

Un giudizio sulla Roma do
po che le briglie sono passa
te da Herrera a Trebiciani è 
difficile darlo soprattutto per 
il fatto che l'orgasmo e il 
nervosismo giocano dei brut
ti scherzi. Abbiamo tuttavia 
visto una migliore imposta
zione a centrocampo dove 
Salvori, Franzot e Morini so
no riusciti ad arginare De Si
sti e compagni. In difesa Bet 
ha assolto con sufficienza al 
suo compito di libero anche 
se Bertini e Peccenini sono 
apparsi imprecisi. Un elogio 
particolare a Scaratti che è 
riuscito con il suo entusia
smo a tenere in piedi la squa
dra dopo la rete di Saltutti 
e a cogliere il pareggio. Il 
giovane Di Bartolomei, pur 
dimostrando sul piano tecni
co delle discrete qualità, ci 
è apparso ancora immaturo 
fisicamente. Degli attaccanti 
sia Orazi che Mujesan. en
trato al 19' della ripresa, po
co hanno combinato sollevan
do disapprovazioni tra il pub
blico. 

Franco Scottoni 

1-1 dei blucerchiati autori di una bella prova 

Savoldi con un gran gol 
ha evitato la sconfitta 
I rossoblu in giornata di scarsa vena, hanno fatto tre soli tiri in 
porta, uno dei quali ha fruttato il pareggio - Di Salvi il gol dei liguri 

te** 
i? V IP 

BOLOGNA-SAMPDORIA — Savoldi, vanamente ostacolato da Santin, 
con questo colpo di testa ha pareggiato le sorti della partita. 

MARCATORI: Salvi (S) al 19* 
e Savoldi (B) al 31' della 
ripresa. 

BOLOGNA: Adanl 7; Roversi 
6. Fedele 6,5; Caporale 6—, 
Cresci 5, Gregori 5,5; Pera-
ni 5,5, Vieri 6— (dal 27' del 
s . t . Ghetti s.v.). Savoldi 
6 4-, Bulgarelli 5,5, Novelli
ni 5. Dodicesimo: Battara. 

SAMPDORIA: Cacciatori 6,5; 
Santin 6-f, Rossinelli 6,5; 
Arnuzzo 6 (dal 27' del s . t . 
Suarez s.v), Prini 6,5, Lippi 
7; Salvi 6. Lodetti 6. Pe-
trini 6,5, Boni 6, Badlani 6. 

' Dodicesimo: Pellizzaro. 
ARBITRO: Torelli di Milano 7. 

NOTE: giornata nuvolosa: 
spettatori oltre 20.000 dei qua
li 9.5G6 paganti per un incasso 
di lire 18.946.800. Ammoniti 
per scorrettezze Perani e Bo
ni. .• 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 29 aprile 

' Ad un certo punto il Bolo
gna decide che la faccia bi
sogna pur salvarla visto che 
è sotto di un gol e alla fine 
del match manca poco me
no di un quarto d'ora. Ecco 
allora Fedele, che è stato fra 
i pochi bolognesi a sostene
re una partita dignitosa, 
spingersi in avanti sulla si
nistra ed effettuare un lun
go traversone per la testa di 
Savoldi: nasce così il gol del 
pareggio. 

Ma in precedenza che era 
successo? Era successo che 
già alle prime battute s'era 
messa in evidenza una 
Sampdoria spigliata, tutta 
grinta. Il Bologna cercava di 
controllarla senza dannarsi, 

Una rete di Volpi regala il successo (1-0) 

Cade il Trento 
Parma più sicuro 

MARCATORE: Volpi (P.) al 9' 
del p.t. 

PARMA: Bertoni 6; Cappellot
to 7, Capra 7; Colzalo 7, Be
nedetto 7, Daolio 7; Basili 
6. Morra 8, Volpi 8, Colon
nelli 6 (Furlan dal 24' s.t.), 
Rizzati 6. (N. 12 Grisendi). 

TRENTO: Borghese 7; Neri 6, 
Turinelli 6; Rampanti 7, 
Apostoli 7, Fabbro 7; Pelle
grini 8, Milanesi 6 (Marchi 
dal 1' del s.t.). Meneghetti 
6. Scali 7, Compagno 7. 
(N. 12 Cagliari). 

ARBITRO: Marino, di Taran
to 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARMA, 29 aprile 

Superando il Trento tra le 
mura amiche, il Parma ha con
solidato il suo primato in clas
sifica a seguito del contempo
raneo pareggio casalingo del
l'Udinese (la più immediata 
inseguitrice dei crociati) con
tro il Piacenza. 

Con tre punti di vantaggio. 
è da ritenere che i parmensi 
potranno disputare i prossimi 
incontri senza l'assillo e il ner
vosismo che ha caratterizzato 
la loro partita odierna. 

La responsabilità di difen

dere il primato, di evitare 
qualsiasi passo falso che of
frisse corda e spazio agli in
calzanti friulani, ha infatti in
fluito sul rendimento del Par
ma visto contro il Trento. 

Un Parma come sempre im
pegnato. volitivo e quadrato, 
ma visibilmente teso e ansio
so, preoccupato. 

L'unica rete della giornata 
è venuta alle prime battute 
dell'incontro quando, al 9' del 
primo tempo, Daolio scende
va sulla sinistra concludendo 
la sua fuga con un preciso 
cross « a rientrare». Sulla 
palla, al centro dell'area tren
tina. piombava Volpi che 
stoppava e insaccava senza 
scampo per Borghese. Colto il 
successo, il ritmo dei parmen
si si appannava un poco ecce
dendo in un difensivismo (for
se dovuto a preoccupazioni di 
classifica) che dava comunque 
spazio ai generosi ospiti. 

Nella parte finale della gara, 
i parmensi riprendevano pie
no slancio alla ricerca della 
rete della sicurezza, ma buoni 
interventi di Borghese teneva
no ancorato il successo dei 
parmensi al minimo punteg
gio. 

g. m. 

Contro il roccioso Qiuliawa (0-0) 

Spai arruffona 
fa pari in casa 

SPAL: .Marconc-ni 6; Vecchie 
6, Croci 5: Bc!drini 6, Cai-
roli 6.5, Rinero 7: (dui 46' 
Tartari 5.5) Donati 6, Mon-
Rardi 7. Goffi 6,Romano 5, 
Pezzato 6. 12.mo Fattori. 

GIULI ANOVA: Candnssi 7; 
Cartoni 6, Giorgini 6; Ber-
tuccioli 1, Agostinelli 6, 
Caucci 7; Vernisi 6, Curi 7. 
Alessandrini 7, Mannino 5, 
(dal 73' Canzanese n.g.) 
Ciccottelli 6. 12.mo Tancre
di. 

ARBITRO: Lattanzi. di Ro
ma 5. 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 29 aprile 

Qualche delusione per i 15 
mila spettatori che si atten
devano una Spai ancora vit
toriosa e quindi collocata (vi
sto lo 0-0 della Lucchese ad 
Olbia) in una posizione di 
primato matematicamente ir
raggiungibile. Il Giulianova si 
è confermato un osso duris
simo ed il suo allenatore Fab
bri lo ha disposto in campo 
nel modo migliore. La mac
china da goal spallina è sta
ta inceppata da un dispositivo 
che non ha lasciato nulla al 
caso. In due occasioni, è ve
ro. la difesa giallorossa è ar

rivata ai limiti del regola
mento, e forse li h a superati, 
ma Lattanzi — un arbitro 
tendente ad applicare l'ipo
crita regola della compensa
zione — ha negato che gli 
atterramenti subiti da Pezza
to (33') e da Goffi (60') do
vessero essere puniti con il 
rigore. La squadra di casa ha 
anche l'attenuante di aver 
perduto dopo 45 minuti il 
bravo Rinero. Tuttavia, gli 
spallini non hanno mostrato 
oggi, come invece era avve
nuto in altre occasioni, la ca
pacità di superare, con mano
vre aggiranti sulle fasce late
rali. anche le difese più mu
nite. 

La smania del goal a tutti 
i costi ha creato anche alcu
ni grossi rischi per la rete di 
Marconcini. Sono state due 
fulminee azioni in contropie
de, che hanno legittimato il 
pareggio strappato dai mar
chigiani. La prima, al 45'. è 
stata sciaguratamente conclu
sa a lato da Mannino, trova
tosi in posizione ideale, con 
la porta praticamente spalan
cata. Al 9' della ripresa ha 
salvato Mongardi. 

a.g. 

A: bel colpo del Venezia 
B: si inceppa la Lucchese 
C: VAvellino appaia il Lecce 

Vittoria risicala ma pre
ziosa del Parma sul Tren
to. pareggio casalingo del
l'Udinese col Piacenza, net
to successo dell'Alessan
dria sulla Solbiatese e 
buon colpo del Venezia. 
che è andato a vincere 
sul campo del già condan
nato Verbania. Sicché gli 
emiliani continuano a gui
dare la classifica avendo 
anzi accentuato il vantag
gio sull'Udinese ed essen
do riusciti a mantenere i 
quattro punti di distacco 
su alessandrini e venezia
ni. Il Parma, pertanto, al
meno per il momento. 
viaggia tranquillo anche 
se il suo rendimento ri
sulta appannato. 

In zona retrocessione an
cora un risultato positivo 
per il Vigevano, che ha 
pareggiato a Padova, men
tre Rovereto e Belluno si 
sono dirise la posta rag
giungendo in classifica 

Triestina. Derthona e Cos-
satese (tutte sconfitte). 
che si trovano cosi ora 
invischiate nella lotta per 
non retrocedere. lotta nel
la quale rischia di essere 
risucchiata anche la Pro 
Vercelli, battuta in casa 
dal Seregno. Al contrario 
il pimpante Piacenza, gra
zie al punto conquistalo 
ad Udine, sembra avviato 
verso la tranquillità. 

* 
/ / brillantissimo Giulia-

nota ha scritto un'altra 
bellissima pagina del suo 
splendido campionato pa
reggiando sul campo del
la scatenata Spai. Il ri
sultato non ha avuto tut
tavia effetti ai fini della 
classifica in quanto la 
Lucchese non è andata più 
in là del pareggio sul cam
po dell'Olbia, mentre il 
sempre più stanco Mode
na ha perduto un altro 
punto in casa, stavolta a 

favore dello Spezia. Ma il 
pareggio casalingo dei fer
raresi servirà loro per ca
pire che la * B » , anche se 
e a portata di mano, non 
è ancora conquistata. 

Sul fondo due punti 
d'oro per la Viterbese nel 
confronto diretto con l'An
conitana. un punto che ta
le per la Maceratese (che 
ha giocato in casa con la 
Sambenedettese) e un pre
zioso successo per la Tor
res, che ha battuto il Li-
torno. Per l'Anconitana 
quindi le possibilità di sal
tezza sembrano ormai ri
dotte davvero al lumicino 
anche se l'ultima parola 
non è ancora detta. 

• 
• Clamoroso colpo di sce
na nel girone C. L'Avelli
no, vincendo a Messina. 
ha raggiunto in classifica 
ti Lecce, uscito sconfitto 
dal campo della Turris. E 
pensare che poco più di 

un mese fa il torneo sem
brava concluso a fatore 
dei pugliesi, che viaggia
rono con l'incredibile me
dia di più 5. Poi è venuta 
la crisi, l'allenatore è sta
to costretto alle dimissio
ni (con la squadra in te
sta alla classifica!) e sem
bra che tutti abbiano per
duto la testa. Onore co
munque all'Avellino che, 
praticamente dall'inizio del 
campionato, sta inseguen
do i pugliesi e che è fi
nalmente riuscito nel suo 
intento. 

Nella zona calda della 
classifica, prezioso pareg
gio del Crotone a Chieti, 
vittoria del Troni sul Bar
letta e successo del Ma-
tera sul Potenza. Il Mes
sina dunque è l'unica fra 
le pericolanti ad essere 
uscita con le ossa rotte 
dal trentunesimo turno. 

Carlo Giuliani 

anche perchè visto che af
fiorava qualche scontro ener
gico, Bulgarelli pensava 'li 
non rischiare più di tanto, 
Gregori si teneva lontano, 
Perani dopo un po' si premu
rava di gareggiare in pedate 
con Boni (e verranno tutti 
e due ammoniti) mentre in 
terza linea un Cresci piut
tosto svagato, appariva in 
difficoltà contro Petrini. Per
ciò l'impeto dei sampdoria-
ni era l'unica cosa apprezza
bile nei confronti di un Bo
logna che non se la prende
va troppo e non pareva in
tenzionato ad « offendere » lo 
antagonista. Infatti la sua 
prima conclusione della par
tita si ha dopo ben 29 mi
nuti. autore Fedele; la se
conda conclusione rossoblu si 
avrà al 45* ad opera di Sa
voldi, ma tutte e due con
seguenti a calci di punizio
ne, il primo battuto da Pe
rani, il secondo da Bulga
relli. 

Nella ripresa il Bologna 
riusciva a giocare ancora 
peggio. Vieri, che per una 
mezz'ora qualche pallone di 
prima l'aveva giocato, scom
pariva nel grigiore, assieme 
agli altri; Cresci continuava 
a non farcela nel controllo 
di Petrini. Novellini non 
beccava palla. Ovviamente la 
Sampdoria cercava il colpo 
gobbo: il centrocampo era 
sostenuto da Rossinelli. libe
ro da marcature e con Lo
detti che tentava di mettere 
ordine; un discreto apporto 
offrivano Prini e Boni. Cosi 
al 12' una conclusione peri
colosissima di Salvi veniva 
deviata in angolo da Ada-
ni con un gran volo. Poi c'e
ra una palla-gol di Rossinel
li che sempre Adani in usci
ta riusciva in qualche mo
do a deviare. Insomma, ap
pariva chiaro che prima o poi 
gli ospiti sarebbero passati. 
cosa che avveniva al 19' per 
merito di Salvi, grazie ad una 
azione condotta da Prini. 

Trascorrevano i minuti, ma 
il Bologna una conclusione 
che è una non riusciva pro
prio a cavarla fuori. Solo al 
31* con Savoldi agguantava 
il pareggio (resterà anche la 
sola palla della ripresa indi
rizzata nella porta di Cac
ciatori). 

Dunque, con una sola con
clusione nei secondi quaran
tacinque minuti (e con tre 
tiri in tutta la partita) il 
Bologna è riuscito a fare un 
gol. 

Curioso il commento di 
Heriberto a fine match, cu-
me se temesse qualche in
terpretazione... particolare su 
questo uno a uno. « Non vor
rei — diceva — che si avan
zassero insinuazioni sul ri
sultato. il fatto è che siamo 
stati noi a strappare l'ini
ziativa agli avversari ». 

Certo però che un Bologna 
cosi distratto e svogliato per 
novanta minuti era da pa
recchio tempo che non si ve
deva. E* anche vero che i 
rossoblu n o n gradiscono 
troppo il ritmo veloce, ma 
ciò'non basta a spiegare tec
nicamente la balorda presta
zione. A centrocampo la 
squadra ha fatto ben poco 
(e sul finire Vieri è stato so
stituito da Ghetti) anche co
me impegno. La difesa ha 
sofferto una simile situazio
ne con raggravante che Cre
sci era in giornata storta. In 
compenso Adani se l'è cava
ta egregiamente in due cir
costanze cosi da salvare il 
risultato. Poi c'è stato Fe
dele che non ha... regalato 
niente: autore d'una delle tre 
conclusioni bolognesi e pro
piziatore della rete del pa
reggio. Novellini è stato con
trollato assiduamente, men
tre Savoldi ha segnato un 
gran gol. 

La Sampdoria poteva bec
care il risultato pieno. Dife
sa attenta, con Lippi domi
natore. Rossinelli centro
campista aggiunto, buon ri
fornitore assieme al grintoso 
Prini che è stato sorpren
dentemente preciso anche 
negli appoggi. Sempre in 
movimento i centrocampisti 
ai quali davano una mano 
le punte e Petrini ha pure 
trovato il tempo di dar fa
stidi al suo antagonista di
retto. 

A tre g i o r n a t e dalla fi
ne del campionato resta da 
fare una considerazione sul
la Sampdoria. considerazio
ne che non è puramente s ta 
tistica. Nei prossimi incon
tri si gioca la permanenza in 
serie A fuori casa. Ma pro
prio fuori casa disputando ~ 
sinora tredici partite contro 
le quattordici casalinghe, ha 
totalizzato metà punti (cioè 
dieci), realizzando tre reti 
in più (otto contro le c in
que casalinghe). Dunque, è 
una squadra il cui rendi
mento non vai la troppo. 

Le reti di oggi. Secondo 
tempo: al 19* scende Prini 
sulla destra, traversone corto 
per Salvi che realizza (c'è 
anche una deviazione di Ro
versi, ma che non modifica 
nulla); al 31* lungo traver
sone di Fedele, gran balzo 
di Savoldi che di testa rea
lizza la sua'quattordicesima 
rete stagionale. 
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